
i6  L e t t e r a
nere umano fono quafi tutti ignoti , men- 

„  tre la Storia degli D iru tto ri di lu i, cioè 
, de1 Gonquiftatori non è ignorata da alcu- 

no. E  pure forfè folpreflogli artefici con- 
vieti cercare le piu ammirabili prove della 

, fagacità dello fpirito, della fua pazienza , 
f, e delle fue fperanze, Confefloche la mag- 
f, gior parte delle A rti non fono fiate in- 
#J ventate che a poco , a poco , e che uopo 
„  fu d* una affai lunga ferie di Secoli per 
„  condurre verbigrazia gli oriuoli aquelpun- 
„  to di perfezione in cui gli veggiamo. M a 

non è egli lo fteffo delle Scienze ? Quan- 
te feoperte, che hanno renduti immortali 

9J i  loro Autori, erano già fiate preparate dal­
le applicazioni de’ Secoli precedenti ;  e di 
fovente ancora condotte a tale maturità 
che nulla più fi richiedeva , che fare un 
paffo? „
Gli ftefli fentimenti efprcffe con diverfe 

parole il Signor Voltaire [<*] : „  Leggendo 
91 le Storie , die* egli , fembra non efler fat- 

ta la Terra che per alcuni Sovrani, c per 
.. quelli che affecondarono le loro paflioni ; 

tutto il refto è negletto . Gli Storici fi- 
miti in ciò aLRe fagrificano il Genere Li­
mano ad un foluomo. Non vi fono adun­
que fiati fulla Terra che Principi , e bi-

„  fogna
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( a ) Abregé de F Hijioire Tom. I. Prefa;,


